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L’eccelsotalento letterario del Dr. A. Barton è ben noto nel panorama della professione veterinaria. Contribuisce regolarmente al New York City Veterinarian e i suoi articoli dal taglio spiccatamente professionale sono apparsi anche sul Journal of the American Veterinary Medical Association, sul Journal of Small Animal Medicine, sul Veterinary Medicine, sul Cornell Veterinarian e sul Philadelphia Medicine. È inoltre l’unico veterinario al mondo ad aver mai pubblicato un articolo su What’s New, rivista di medicina umana.


Il Dr. Barton ha contribuito enormemente a portare l’attenzione sui problemi legati alla salute degli animali domestici. È stato un editorialista veterinario per la rivista Everywoman’s e si è occupato di una colonna dedicata agli animali per la catena di giornali Fay-Steeger.


Il suo recente Pet Book per bambini ha venduto ben 15,000 copie soltanto nei primi mesi dalla pubblicazione.


Il Dr. Barton è un’autorità della storia veterinaria ed è un editore associato del Journal of Veterinary History, di imminente uscita. È inoltre uno dei soli cinque veterinari Americani ad essere stati onorati con lo stato di membri dell’Associazione Americana per la Storia della Medicina.


La sua esperienza professionale è molto ampia. Ha gestito il proprio ospedale veterinario per quindici anni. In precedenza, ha lavorato come Ispettore Veterinario per il Dipartimento di Agricoltura degli Stati Uniti d’America in Virginia, Porto Rico e New York, nonché come Veterinario Clinico per l’Ospedale Veterinario Ellin Prince Speyer, come Veterinario all’Ospedale della Società Americana per la Prevenzione contro la Violenza sugli Animali, e come Capo Chirurgo all’Ospedale Veterinario di Brooklyn. Ha ottenuto una laurea inScienze all’Università di Long Island, una in Discipline Umanistiche alla New School di New York e il Dottorato in Medicina Veterinaria al College Statale dello Iowa.


La presente opera, riguardante il “Come Mantenere il Vostro Cane in Salute”, riflette le eccezionali capacità dell’autore. Si tratta di un libro lucidamente scritto, compatto e pratico, che propone in modo chiaro e conciso semplici dati di fatto legati alla cura dei cani.


Un’opera simile dovrebbe essere accolta con gratitudine ed entusiasmo dagli amanti dei cani di tutto il mondo.


J. ANTELYES, D.V.M.


Editore, New York City Veterinarian




Questo libro si propone di essere una pratica guida alla salute dei cani per tutti i possessori di animali domestici. Una lunga esperienza nella pratica della medicina veterinaria mi ha reso in grado di comprendere la mentalità dei proprietari di cani e di affinare le mie conoscenze riguardanti le informazioni che necessitano trarre da questo tipo di libri, e il modo in cui vogliono che queste siano esposte. Il tipico proprietario non desidera che gli si dica troppo, né che gli si dica troppo poco. Del “troppo” fanno parte anche le informazioni che includono terminologie di tipo altamente tecnico o l’esposizione di procedure operative che rientrano nei limiti esclusivi della realtà dei veterinari. Per quanto si tratti di informazioni interessanti, possono trarre il lettore generico in confusione, oscurando le nozioni che sta cercando e che ha davvero bisogno di conoscere. D’altro canto, libri che contengono una quantità troppo esigua di informazioni sono spesso superficiali e non hanno alcuna reale utilità oltre a quella di esporre fatti non pertinenti all’argomento di interesse o simpatici aneddoti.


Il proprietario di cani medio è alla ricerca di informazioni che può utilizzare in fretta e con facilità. Per lui un libro riguardante la cura generale di un cane non dovrebbe essere altro che un manuale di riferimento a cui attingere qualora dovesse essercene l’esigenza. Se il suo cane ha prurito, vuole sapere perché si gratta e cosa può fare per risolvere il problema. Se il suo cane ha i vermi, vuole sapere cosa sono i vermi e come liberarsene. E vuole queste informazioni immediatamente. Vuole poter arrivare direttamente alle pagine che descrivono i fatti, nudi e crudi, che sta cercando e non vuole doversi far strada tra cinquanta pagine di materiale prima di arrivare a leggere quell’unico estratto a cui è interessato.


La maggior parte dei proprietari di cani ha da obiettare sul fatto che si dedichi troppo spazio alle razze di cani perché, per quanto interessanti, si tratta di informazioni che non lo assistono in alcun modo pratico nella cura generale del suo animale. Crede che, qualora si voglia saperne di più sulle razze, sia sufficiente procurarsi uno dei numerosi libri specializzati sull’argomento.


Poiché l’interesse primario del proprietario è la salute del suo animale, è giusto aspettarsi che un libro dedicato a questo tema fornisca una certa quantità di nozioni riguardanti le malattie. Sarebbe anche necessario parlare in modo più ampio dei veterinari. I proprietari sono consapevoli del fatto che ci sono compiti che vanno assolutamente lasciati al veterinario, ma al contempo vogliono essere in grado di capire almeno un minimo ciò di cui il veterinario deve occuparsi. In altre parole, il lettore di un libro sulla cura dei cani, desidera ottenere un minimo di conoscenza legata al lavoro del veterinario. Questo libro è stato scritto con l’intenzione di andare incontro a queste necessità. Ogni sessione è stata testata su centinaia di proprietari di cani ed è stata migliorata e raffinata in modo graduale fino a soddisfarne pienamente la grossa maggioranza. Tantissime persone hanno prestato assistenza in questo processo, così tante che è impossibile nominarle singolarmente. In ogni caso, non si è risparmiato alcuno sforzo nel tentativo di creare un libro in grado di soddisfare le esigenze dei proprietari di cani. Si spera che l’opera abbia raggiunto i suoi obiettivi.


Dottor A. BARTON


Chirurgo Veterinario al Greenwich Village, New York City




COSA POTETE APPRENDERE DA QUESTO LIBRO


Quello che state per leggere è un libro pratico. Illustra in termini chiari e semplici ciò che il proprietario di un cane ha bisogno di sapere per preservare la salute del suo animale. Presenta le domande che i proprietari di cani sono più soliti fare e fornisce risposte nel modo chiaro e conciso che un veterinario utilizzerebbe se le stesse domande gli fossero poste direttamente.


L’esperienza dimostra che i proprietari di cani non sono solitamente interessati ai dettagli tecnici non essenziali legati alle informazione di ogni genere sul loro animale. Il proprietario di un cane è per lo più interessato a capire cosa fare e come farlo. Se la domanda riguarda l’alimentazione, per esempio, è più interessato a sapere quali cibi servire e quanto spesso farlo, piuttosto che la quantità di grassi, proteine e carboidrati che i cani necessitano. Se il suo cane ha le pulci, il proprietario vuole sapere come liberarsene, senza doversi sorbire infiniti discorsi riguardanti l’efficienza di vari prodotti insetticidi. Se il suo animale è malato, vuole soltanto sapere come agire, e non leggere testi sulla natura e i principi della malattia. Ai fini di una maggiore sicurezza, sa bene che è inevitabile imbattersi in discussioni di tipo tecnico, quindi non si oppone al loro sporadico utilizzo qualora siano collocate in modo adeguato nel testo. D’altro canto, riconosce che quando questi dibattiti sono portati agli estremi, si trova impantanato in un’eccessiva quantità di dettagli in cui le semplici informazioni riguardo ciò che dovrebbe fare vengono sotterrate da un’interminabile massa di prolissità che non è in grado di decifrare. L’intenzione di questo libro è illustrare dati di fatto riguardanti la cura dei cani che siano alla portata di tutti, in modo tale che il lettore riesca a individuare direttamente le risposte a ogni suo specifico quesito.


Di conseguenza, questo libro si connota come un’opera fattuale. Al suo interno non troverete storielle piacevoli o aneddoti commoventi. Nessuna discussione sui collegamenti tra cani famosi e arte, letteratura e storia. Troverete, però, ciò che c’è da sapere per prendervi cura del vostro cane.


Il libro non è stato creato per essere letto e messo da parte. Dovrebbe divenire un comodo manuale di riferimento da utilizzare ogni qualvolta se ne presenti la necessita. Supponete che il vostro animale vomiti. Il titolo “Vomito”, è presente all’interno della guida di pronta consultazione dei Sintomi. Vi basterà sfogliare fino alla pagina indicata e leggere le informazioni sul cosa fare, sul perché farlo e poi…farlo! I quesiti esaminati nel libro sono quelli che i proprietari di cani pongono ogni giorno. Sono gli stessi che si sono sempre posti e che probabilmente continueranno a porsi per sempre. Le risposte sono fornite in modo da mettervi in condizione di agire immediatamente alla luce dei fatti, sicuri di star facendo la cosa giusta.


È però importante capire che questo libro non vi renderà dei veterinari. I limiti che determinano ciò che un principiante può realmente ottenere senza un supporto professionale, sono enfatizzati piuttosto nettamente. In ultima analisi, la preservazione della salute di un cane deriva dall’azione cooperativa del veterinario e del proprietario dell’animale, allo stesso modo in cui la salute di un bambino dipende dal medico curante e dai genitori. Il libro indica chiaramente i casi in cui è necessaria la presenza di un veterinario, così come spiega tutto quello che potrete fare da soli. Questo è tutto ciò che avete bisogno di conoscere e che dovete aspettarvi di conoscere.




COMPRARE UN CANE


Bisogna considerare diversi fattori prima di acquistare un cucciolo. La grandezza del quartiere in cui vivete e la libertà che il vostro cane potrà assaporare vanno tenute a mente nella scelta della razza. Se possedete una casa con un ampio giardino sul retro in cui il vostro cane potrà muoversi senza limiti, la questione della razza non costituirà alcun problema.


Se però siete confinati in un piccolo appartamento di città, è consigliabile optare per razze di cani non più grandi dei Cocker Spaniel o Fox Terrier. Sempre saggio è scegliere un cane di razza pura invece che un meticcio, perché con un razza pura potrete farvi un’idea del modo in cui il vostro cane crescerà, mentre con un meticcio non potrete avere alcuna certezza. È pur vero che ci sono persone con spiccate preferenze per i meticci, che provano disprezzo per quello snobismo che talvolta deriva dal possedere un cane di razza pura. Nel caso in cui foste tra queste persone, è consigliabile che vi prendiate la briga di scoprire quanto più possibile circa le origini del cucciolo, perché con vostro sgomento. Nell’eventualità che non riusciate a trovare nulla sui geni ereditati dal cucciolo, prestate attenzione alla dimensione delle zampe. I cuccioli destinati a trasformarsi in cani di grande taglia avranno senza dubbio zampe molto grandi, mentre quelli che saranno futuri cani di taglia piccola o media avranno zampe proporzionalmente più piccole. Se per qualche ragione non siete sicuri, accertatevi di mostrare l’animale a un veterinario e lasciare che sia lui a risolvere il vostro problema.


L’elemento successivo da prendere in considerazione è la scelta tra cane a pelo lungo o corto. Il futuro proprietario di un cane a pelo lungo deve essere pronto a spendere il tempo e i soldi necessari alla cura e alla manutenzione dell’aspetto dell’animale. Le spese di taglio e lavaggio si aggirano tra i 20 e gli 80 euro annui; inoltre, il proprietario deve essere disposto a fare appello alla propria disciplina e a sopportare, a volte, gli sforzi necessari a sottoporre l’animale ad attente e complete spazzolate giornaliere. Per tutti coloro con mezzi e tempi limitati, si consiglia di optare per cani dal pelo corto, che richiedono molto meno impegno, nonché spese minime per la cura dell’aspetto. Inutile dire che le persone han pur sempre le loro preferenze.


Ma con i cani, e con qualsiasi altra cosa, l’uso accurato del buonsenso nell’acquisto tende a essere importante per diminuire possibili difficoltà e fastidi futuri.


Non vi sono particolari problemi per quanto riguarda la scelta di un sesso specifico. Se una persona ha scelto di voler crescere una famiglia di cani, allora la scelta dovrà ricadere su una femmina. Ma per tutto ciò che concerne la personalità, non c’è alcuna reale differenza tra maschi e femmine. Si dice che i maschi siano più indisciplinati delle femmine e che queste ultime siano più docili e obbedienti, ma i fatti dimostrano che, più che da naturali predisposizioni date dal sesso, il comportamento individuale dell’animale è influenzato dal tipo di addestramento ricevuto. È però vero che le femmine vanno in calore un paio di volte all’anno per tre settimane, e questi periodi possono rivelarsi difficoltosi e caotici per alcuni proprietari. Se il proprietario è una persona schizzinosa, è possibile risolvere il problema tramite la sterilizzazione. Ma una femmina ben addestrata all’obbedienza e tenuta al guinzaglio quando si trova oltre i confini di casa, non crea particolari problemi nel periodo dell’estro. D’altro canto, il maschio lasciato libero di muoversi a piacimento, partirà quasi di sicuro a caccia di femmine. L’addestramento all’obbedienza e l’uso del guinzaglio sono quindi fondamentali per la femmina quanto per il maschio. La scelta del cane sulla base del sesso, di conseguenza, non sembra essere un problema cruciale.


Sebbene non vi siano differenze di personalità particolari tra i sessi, non c’è dubbio che delle variazioni al riguardo esistano tra le varie razze. Per quanto minori, sono abbastanza importanti da essere tenute in considerazione per la scelta di una razza in grado di andare incontro alle esigenze individuali. Questa realtà acquista ulteriore rilievo nel caso di presenza di bambini in casa. La predisposizione di un animale deve assolutamente essere compatibile con la personalità del bambino. Alcune razze tendono ad essere briose, sveglie, eccitabili o rumorose, mentre altre sono tendenzialmente silenziose, pigre o flemmatiche. I cani di alcune razze sono predisposti a legarsi con un unico individuo mentre quelli di altre sembrano voler abbracciare il mondo intero nella propria sfera affettiva. Certo, l’addestramento dell’animale ricopre un ruolo fondamentale nel sviluppare le sue inclinazioni definitive, ma esistono senza dubbio anche tendenze innate. Vi son, però, abbastanza razze da soddisfare quasi qualsiasi tipo di necessità. Ogni veterinario, così come ogni Kennel Club, sarà più che felice di aiutarvi a fare la vostra scelta.


Una volta decisa la razza, è consigliabile rivolgervi ad un Kennel Club autorizzato. Se non ve ne sono nell’area in cui vivete, potete sempre rivolgervi al Kennel Club Americano, 221 sulla Fourth Avenue, a New York. I Kennel Club sono in genere molto utili e si fanno in quattro per mettere i futuri proprietari in contatto con allevatori affidabili che vendono animali a prezzi adeguati. È particolarmente importante che si tratti di allevatori altamente raccomandati, perché per quanto si tratti di eccezioni, alcuni di quelli occasionali sono stati trovati colpevoli di avvalersi di pratiche disoneste. In ultima analisi, comunque, è possibile trovare fornitori affidabili o meno in ogni campo, e la scelta finale è sempre affidata alla discrezione dell’acquirente.


In seguito all’acquisto dell’animale, è importante insistere per ottenere un periodo di prova di dieci giorni, così da avere abbastanza tempo per ottenere il certificato veterinario di buona salute e accertarsi del fatto che il cane abbia inclinazioni adeguate - in altre parole, che vada d’accordo con la vostra famiglia. Un allevatore affidabile non si tirerà indietro di fronte a una simile ragionevole proposta. Allevatori meno affidabili tenderanno a concedere periodi di prova che vanno da 24 a 48 ore. Poiché alcune malattie latenti spesso non si manifestano prima del passare di diversi giorni, e poiché ne servono più di un paio per valutare se la predisposizione dell’animale è idonea ai vostri bisogni, si consiglia al futuro proprietario di procedere con estrema cautela nel caso in cui avesse soltanto uno o due giorni per prendere la decisione definitiva.


Troverete, a seguire, una lista di riferimento delle razze riconosciute. Le varie razze sono sviluppate per adattare gli animali a diversi tipi di attività; il modo migliore di imparare a distinguere le razze l’una dall’altra è partecipare a mostre canine. Le pubblicazioni ufficiali del Kennel Club Americano forniscono informazioni dettagliate sulla storia e sui modelli delle varie razze.


Il Kennel Club Americano riconosce sei classi maggiori di razze canine, le seguenti:


PRIMO GRUPPO: CANI SPORTIVI


Griffone: Griffone a pelo duro. Pointer: Cane da Ferma Tedesco a Pelo Corto. Retriever: Chesapeake Bay, Curly-Coated, Flat-Coated, Golden, Labrador. Setter: Inglese, Gordon, Irlandese. Spaniel: Brittany, Clumber, Cocker, Springer Inglese, Field, Irish Water, Sussex, Welsh Springer.


SECONDO GRUPPO: CANI SPORTIVI, SEGUGI


Levriero Afgano, Basset, Beagle, Chien de Saint-Hubert, Borzoi, Bassotto, Levriero(Scozzese), Foxhound (Americano), Foxhound (Inglese), Greyhound, Harrier, Elkhound Norvegese, Otterhound, Rhodesian Ridgeback, Levriero Persiano (Saluki), Whippet, Levriero(Irlandese), Levriero(Russo).


TERZO GRUPPO: CANI DA LAVORO


Questo gruppo include alcune tra le razze di taglia più grande al mondo. Gli appartenenti a queste razze sono maggiormente adatti ad essere usati come cani da guardia per polizia o esercito, da gregge o da slitta.


Alaskan Malamute, Cane da Pastore Belga, Bovaro del Bernese, Bovaro delle Fiandre, Boxer, Cane da Pastore di Brie, Bull-Mastiff, Collie (Pelo Lungo), Collie (Pelo Corto), Doberman, Eschimese, Cane da Pastore Tedesco, Alano, Cane da Montagna dei Pirenei, Komondor, Kuvasz, Mastiff, Terranova, Bobtail, Puli, Rottweiler, Samoiedo, Schnauzer (Gigante), Shetland Sheepdog, Husky Siberiano, San Bernardo, Welsh Corgi (Cardigan), Welsh Corgi (Pembroke).


QUARTO GRUPPO: TERRIER


Queste razze posseggono un background di tipo sportivo. Sono adatti alla caccia di piccola selvaggina, specialmente se è necessario scavare.


Airedale, Bedlington, Border, Bull, Cairn, Dandie Dinmont, Fox (Pelo Corto), Fox (Pelo Ruvido), Irish, Kerry Blue, Lakeland, Lhasa Apso, Manchester, Norwich, Schnauzer (Nano), Schnauzer (Standard), Scozzese, Sealyham, Skye, Staffordshire Bull, Welsh, West Highland White.


QUINTO GRUPPO: CANI TOY


Le seguenti razze sono state allevate per essere di piccolissime dimensioni e non sono adatti a svolgere funzioni lavorative o sportive.


Affenpinscher, Chihuahua, King Charles Spaniel, Griffone(Bruxelles), Piccolo Levriero Italiano, Spaniel Giapponese, Maltese, Messicano Senza Pelo, Papillon, Pechinese, Pinscher (Nano), Pomerania, Carlino, Toy Manchester Terrier, Toy Poodle, Yorkshire Terrier.


SESTO GRUPPO: CANI NON SPORTIVI


Sebbene alcune di queste razze abbiano una formazione sportiva, da guardia o da caccia, sono attualmente allevati per essere principalmente animali domestici. Includono alcuni tra i più affascinanti e caratteristici animali presenti nel mondo canino.


Boston Terrier, Bulldog, Chow Chow, Dalmata, Bulldog Francese, Keeshond, Poodle, Schipperke.




ACCOGLIERE IL NUOVO CUCCIOLO


La maggior parte dei cuccioli appena acquisiti non sono addomesticati. Quando un animale è portato in casa per la prima volta va quindi condotto in una stanza, come la cucina, in cui può fare meno danni possibili. È una buona idea spargere diversi strati di carta di giornale sul pavimento e lasciare il cane da solo per un po’.


Il cucciolo ispezionerà accuratamente l’ambiente che lo circonda. Si sentirà un po’ impaurito e incerto nel muoversi all’interno della nuova circostanza. È meglio non nutrirlo per almeno un paio di ore, perché mangiare in queste condizioni emotive potrebbe scombussolare il suo stomaco. Parlare all’animale di tanto in tanto, con tono calmante, lo rassicurerà. Per il momento non permettete a nessuno, in special modoai bambini, di coccolare il cane eccessivamente, e non provate neppure a mettergli collari, imbracature o guinzagli. In questa fase è importante anche evitare del tutto di spazzolarlo o lavarlo.


Se, in seguito alle due ore, vi sembra che l’animale abbia acquisito una certa familiarità con l’ambiente e che inizi a sentirsi a suo agio, potete servirgli un po’ di latte o di cibo per cani. Passato un po’ di tempo dal pasto, è probabile che l’animale inizi ad avere sonno e che voglia dormire. Potete sistemare il cane in una scatola di cartone dalle dimensioni adeguatamente confortevoli, con strisce di carta di giornale all’interno.


Non è raro che l’animale pianga e si lamenti per un paio di notti, ma questo comportamento cesserà appena la sensazione di solitudine sarà svanita. Un consiglio utile soprattutto nelle stagioni più fresche, è quello di piazzare una borsa d’acqua calda avvolta in un telo nella scatola del vostro cane. I cuscini termici sono un’ottima alternativa. Il calore proveniente da uno di questi oggetti procurerà conforto all’animale e sembra sia anche in grado di ricordargli il corpo della madre. Il riscaldamento tenderà, inoltre, a provocare sonnolenza. Questa pratica è spesso capace di dissuadere il cane dal lamentarsi persino durante la sua prima notte. Ripetendola nelle notti successive, si farà in modo che il cane inizi ad associare la sensazione di conforto alla scatola e ben presto sarà abitudine per lui andarci dentro ogni volta che dovrà dormire. È una pratica molto utile nelle fasi iniziali dell’addestramento del cucciolo.


Durante le stagioni calde, o quando il clima è mite, i benefici della borsa d’acqua calda o del cuscino termico saranno altamente discutibili poiché il calore potrebbe provocare disagio al cane. In questi casi è forse meglio dare un bocconcino al vostro cucciolo al momento della nanna, per far sì che l’animale impari presto ad associare sensazioni piacevoli al suo letto.




NUTRIRE IL CANE


Il principio base da comprendere quando si parla di alimentazione dei cani è dato dal fatto che il fabbisogno nutritivo di questi ultimi è identico a quello degli esseri umani, salvo alcune variazioni minime. Pare che i cani necessitino di minori quantità di amido, in quanto i loro succhi gastrici non sono in grado di processare efficacemente i cibi grassi. Di conseguenza, è fondamentale che la carne che il vostro cane mangia sia sempre magra, o potrebbe provocare mal di stomaco accompagnato da classici sintomi quali vomito e diarrea.


I cibi migliori per i cani sono il latte, la carne e le verdure. La maggior parte dei cani gradisce il latte e lo digerisce con facilità. Alcune razze, però - come il Boston Terrier - fanno fatica a digerirlo e finiscono con l’espellerlo tramite il vomito. Se ci si imbatte in casi simili, è ovviamente opportuno evitare di dare latte al vostro animale. Si tratta, comunque, di un’inconveniente assente nella maggior parte delle razze. Basta un minimo di esperienza per permettere al proprietario di accorgersi della condizione specifica del suo animale.


Per quanto concerne la carne: carne bovina, di agnello e di cavallo sono tendenzialmente considerate le opzioni migliori, mentre si sconsiglia la carne di maiale. Agnello e carne di cavallo vanno preferibilmente servite cotte, mentre la carne bovina può essere servita sia cruda che cotta. Scegliere in che modo servirla dipende sia dalla comodità del proprietario che dai gusti dell’animale. Che sia cotta o cruda non influisce in ogni caso sulla salute del cane.


Passando alle verdure, la maggior parte dei cani non ha problemi a gestirne l’assunzione. Ma esattamente come per il latte, è necessario che il proprietario basi sull’esperienza diretta la scelta delle verdure preferite dal suo cane o di quelle che riesce a digerire senza difficoltà. In molti casi, lattuga e pomodori tagliati a dadini risultano essere le verdure più adeguate e facilmente digeribili.


I proprietari di cani spesso si domandano quale sia il fabbisogno di uova per i loro animali, e accennano al fatto di aver sentito da qualche parte che mangiare uova favorisce lo sviluppo di un pelo lucido. Si tratta di una convinzione errata. Cani in salute, propriamente spazzolati e lavati avranno pellicce lucide a prescindere dal fatto che mangino o meno uova. Cani non in salute, o non adeguatamente lavati e spazzolati, non avranno mai pellicce lucide, non importa quante uova mangino. Le uova sono però un alimento perfettamente sano per i cani, nonché un eccellente fonte di proteine. Ma poiché il latte e la carne sono ugualmente ricchi di nutrienti e sono anche più economici, si tende a considerare le uova come un sì ottimo, ma poco economico cibo supplementare per i cani.


Quanto all’incredibile varietà di cibi secchi e scatolette in commercio, la maggior parte degli animali non avrà problemi a consumarli, ma le autorità competenti suggeriscano che i risultati migliori sono ottenuti da una dieta formata da una combinazione di questi ultimi con i cibi freschi. Negli ultimi anni sono stati fatti passi da gigante nel miglioramento della qualità dei cibi per cani in commercio. Le formule vengono preparate da scienziati qualificati con l’intento di andare incontro a tutte le necessità canine, e il governo federale, sulla base di attenti esperimenti, garantisce che tutte le marche nazionalmente riconosciute forniscono alimenti adeguati a normali diete di mantenimento. Ciò significa che un cane potrebbe trascorrere una vita intera mangiando unicamente cibo per cani. Per i proprietari che rientrano in fasce di reddito basse o per quelli con cani di razze dalla taglia molto grande, nutrire il proprio animale soltanto con cibo per cani sarebbe senza dubbio il metodo più economico e non impedirebbe all’animale di seguire una dieta adeguata ai suoi bisogni.


È necessario spendere due parole anche sull’ampia varietà di biscotti per cani in commercio. Sebbene alcune compagnie sostengano, giustificate da terzi, che i loro prodotti costituiscono un pasto completo, la maggior parte degli esperti concorda nell’affermare che tali prodotti risultano utili solamente come alimento supplementare. Non è un errore servirli asciutti, ma i cani tendono a preferirli mischiati con carne o brodo. Se il vostro cane ha mangiato biscotti, non è necessario che mangi anche verdura, perché gran parte dei biscotti contiene gli elementi essenziali di cui le verdure si compongono. Le ossa non sono fondamentali per la salute dei cani. Gli elementi alimentari contenuti nelle ossa sono già presenti in altri cibi di cui il cane si nutre regolarmente. Sì, è vero, i cani amano le ossa. Apprezzano particolarmente la parte del midollo e la assaporano con lo stesso entusiasmo con cui un bambino assapora una caramella. Non va però dimenticato che i frammenti di ossa possono incastrarsi in gola, graffiare le sottili membrane che delineano l’apparato digerente ed essere causa di fastidi non da poco. Ecco perché, al fine di mantenere la salute del vostro animale domestico, sarebbe meglio privarlo di questo piacere.


Se il proprietario non se la sente di privare il suo cane delle ossa, per limitare i possibili danni al minimo si può lasciare l’animale giocare con una piccola porzione dell’osso di una zampa di bue. Queste ossa tendono ad essere così spesse che un cane comune può soltanto giocarci senza masticarle o farle a pezzi. I denti e la mascella di molti cani sono però talmente forti da essere in grado di mutilare quasi ogni osso. Nella maggior parte dei casi, quindi, dare ossa ai cani è unicamente fonte di possibili danni.


La caratteristica distintiva del sotterrare le ossa è un istinto acquisito in tempi antichi, quando i cani si sentivano costretti a farlo per assicurarsi un pasto futuro. Non è affatto vero, al contrario di quanto alcuni lascino intendere, che i cani assumono questo comportamento perché preferiscono che la carne “diventi matura”. I cani preferiscono cibi freschi e fanno ricorso ad alimenti raffermi unicamente in mancanza di quelli freschi. I cani di un tempo usavano seppellire il cibo semplicemente come misura di sicurezza, così da avere la certezza di poter tornare indietro e avere qualcosa da mangiare nel caso in cui il cibo fresco scarseggiasse. Anche il cane moderno continua a seppellire ossa, ma lo fa spinto dall’impeto di un’abitudine ancestrale. Dissotterra le ossa soltanto in casi di imminente mancanza di cibo. Un cane ben nutrito ignorerà i suoi tesori sepolti.


Molte persone hanno idee assai particolari riguardo il dare ai cani caramelle o altri tipi di dolci. Si crede comunemente che i dolci causino lo sviluppo dei vermi nei cani. Non è vero. (Si parlerà più approfonditamente dell’argomento nella sezione dedicata ai vermi) Un’altra conoscenza diffusa circa i dolci, è il fatto che nuocciano alla salute dei cani in qualsiasi forma e quantità. La verità è che, se ingeriti in quantità moderate, i dolci non danneggiano i cani più di quanto lo facciano con gli esseri umani. La domanda logica da porsi a questo punto è: a quanto equivale una quantità moderata? La risposta migliore è che il cane dovrebbe, di tanto in tanto, avere la possibilità di mangiare un dolcetto, magari come ricompensa per essersi comportato in modo particolarmente buono. Non è possibile correre alcun rischio se ci si limita a questo spuntino occasionale.


Inutile dire che un cane che non ha mai provato dolciumi, non ne sentirà la mancanza. Nonostante questo, i dolci son pur sempre uno dei piaceri della vita e non c’è nulla di male nell’assaggiarne un po’ una volta ogni tanto, né c’è alcun valido motivo per privarne il vostro cane.


In aggiunta ai pasti regolari, durante il primo anno di vita, i cani dovrebbero anche ingerire supplementi di vitamine per accompagnare il corretto sviluppo delle ossa e degli occhi. Per sopperire a questa necessità, potete dare al vostro animale mezzo cucchiaino di olio di fegato di merluzzo ogni giorno se pesa meno di dieci kg e un cucchiaino intero se pesa di più. Le razze di taglia estremamente grande possono assumere fino a due cucchiaini al giorno. Se preferite le pillole, i classici preparati vitaminici da “una pillola al giorno”, acquistabili in tutte le farmacie, sono perfetti somministrati nelle stesse dosi assunte dagli esseri umani, per i cani che pesano 10 o più kg. Per cani più piccoli è sufficiente ridimensionare le dosi in proporzione alle dimensioni.


Prima di passare a dichiarazioni esplicite e dirette circa il piano pratico di alimentazione, lasciate che spenda qualche parola sul mangiare l’erba. È probabile che nell’antichità i cani usassero mangiare erba in casi di nausea, intossicazione, costipazione o malessere generale. L’erba può esercitare un benefico effetto lassativo, provocando nell’animale vomito e movimenti viscerali, accompagnati da ritrovato benessere. Sembra si trattasse di un’attività del tutto istintiva; il cane moderno ha conservato questo istinto. Continua a mangiare erba e sembra farlo per la stessa ragione che motivava i cani ancestrali. Ma per quanto mangiare erba abbia davvero degli effetti salutari su molti cani moderni e in salute, può anche avere effetti rischiosi su una grossa percentuale di cani domestici. È comune che causi un’infiammazione delle membrane che rivestono stomaco e intestino, provocando vomito e diarrea che persistono fino a quando non si smette di ingurgitare erba. Pare che varie generazioni di domesticazione abbiano stimolato un cambiamento nel cane moderno, quantomeno al punto da renderlo non più in grado di sopportare la violenta e catartica azione dell’erba sul suo organismo. Soltanto grazie all’esperienza, il proprietario del cane può capire quali sono gli effetti che il mangiare erba provoca al suo animale. Se scopre che l’erba non gli provoca alcun danno, può tranquillamente lasciare che continui ad avere quest’abitudine. Se però appura che l’erba nuoce alla salute del suo cane, ovviamente dovrebbe fare tutto ciò che è nelle sue possibilità per cercare di ridimensionare quest’antica abitudine.


In ultimo, c’è un pregiudizio molto popolare da sfatare. È comune credenza tra i proprietari di cani, che il liquore provochi un arresto nella crescita dell’animale. La realtà, però, è che il liquore non ha alcun effetto sulla crescita canina allo stesso modo in cui non ne ha su quella umana. Si può insegnare ai cani a bere bevande alcoliche, e un’assunzione in quantità moderate non dovrebbero provocare alcun danno. Ma è un dato di fatto che molti cani sembrino provare una forte e violenta repulsione nei confronti dei liquori, e addestrarli quindi a berne potrebbe essere un obiettivo dal difficile raggiungimento. In ogni caso, far bere liquori a cani in condizioni normali non ha alcuna utilità. A volte, quando un cane è malato, il liquore può tornare utile per scopi medici, grazie alle sue proprietà di stimolante. Ma la scelta di questo tipo di utilizzo dovrebbe essere lasciata alla discrezione di un veterinario.

OEBPS/images/cover.jpg
COME MANTENERE
IL TUO CANE
IN SALUTE






